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Associazioni: vin e regio Sega e 


Quostioni farmaceutiche (b praticoni. Il vostro bisturi anatomico| Vertito invece egregio signor Bi in 
o 


ha sfioraty solo, senza approfondirla, | unione agli altri signori appartenènti 

la più grande e raaggivre can:rena|alla Vostra Società farmaceutica i 

Al signor B. della associazione Ghi-|della farmacia: la concorrenza, Lai vostri sforzi verso l’ obbietto di ren- 

mici-farmacisti non proprietari, {Fvinosa coticorrenza è quella che|dere il farmacista più’ farmacista e 

Udine. ha fatto scapitaro il farmacista nel-| meno bottegaio; cercate di infiltrare 

è : l'opinione pubblica e lo ba fatto scen-|in tutti i farmacisti proprietari la 

Nel primo entusiasmo della con-{dere al livello di un qualunque bot |convinzione del bisogno di una ta- 
quistata libertà i Giovani Turchi vol- 

Jero demolire ogni traccia del vec- 

chio reggime, vollero modificar tutto 


3 ivamanta poesia }{ Pan lidea misano Par dot Sugo 
Guolasiva magta 1R6u2.K 50 ia apepa: ital insita di, LIO 


L. 4 ) Negli Stati dell’Unione Postale (Aut, Ungh,, Germania, ooo, conviené 
AL OMANZANI 0.) Ba, firmi {al 


» 8 )( prendere l'abbonamento agli uffici postali del lungo pawanio L. 2 








Inserzioni: 
Intoressi e cronache della ‘Gafnia. 


î = Chi scriveva che -in paese vi-è:per - | 
Gorrie re Carnico. sona che ha fatto studii in proposito 
Tolmezzo continua a raigliorare.le Je che si è-fornito di.dati e. notizie 

sue condizioni edilizie ed igieniche |‘favorevolissime in materié; e che 

a vista d'occhio, potrebbe dare elementi. per: concre- 
Il Comune, sia pure con cura par|tare un progetto, un programbia su[è. 

simoniosa, ha impreso da qualche|queste basi. SES 





boschi 
pela 





Cari 
la il dottiani 
Iiberito di ‘hledi 

























tegaio. Un cliente va in una farmacia [riffa unica, estesa a tutte le farma- 
a farsi spedire una ricetta od alcie d’Italia, rispettata da tutti, con 
comperare una specialità di cui ha|i prezzi razionalmente commisurati 
sentito decantare i mirabolanti ef-/al 


in modo da indirizzar il paese io una isogno di un decoroso emolu- i 

i tempo, e - La 

via del tutto nuova, ma nella loro |fett; avutala, la paga e se ne va;da|mento pel farmacista e solo allora novara, SOT di a riparare, cla” i aziona: di “fia qui‘ detté” si 
In relazione 


esso sarà dal pubblico tenuto in alta 
considerazione, potrà tenersi provvi- 
ato di prodotti perfetti abbandonando 
la cattiva necessità di ricorrere alle 
taute imitazioni fornite per ragioni 
di concorrenza dal commercio far- 
maceutico, e potrà ‘esso altresì com- 
pensare :uéeglio le sapienti fatithe 
buona fede fl farmacista di prima 0|dei farmacisti non proprietari i quali 
quest’ultimo; o Îl primo è stato ladro | troveranno sempre molte farmacie 
perchè mi ha fatto pagare più deli dove dare |’ opera loro malgrado la 
secondo; o disonesto ìl secondo che!invadenza dei praticoni! 
non mi ha fornito un'prodotto puro Con distinto ossequio. 


fretta non fecero le cose per bene 
tanto che il loro governo piombò in 
ravi imbarazzi. Così la Società dei 

iovani Turchi di Udine nélla fretta 
impulsiva di tutto rivoluzionare nel 
campo farmaceutico perde il senso 
della misura, della equità e della e- 
ducazione. 

Sì, anche dell’ educazione ; perchè 
non si possono, senza recare oltrag- 
gio a Monsigner Della Casa, grati- 
ficare di avveltoi, neerofori, paras- 
siti, frodatori ed altri epiteti... gra- 


lì ad alcuni giorni si sente migliorato 
e pensa di ripetere la prescrizione o 
specialità e, ad arte od a caso, cam- 
bia farmacia, compera la medesima 
cosa, ma... vi trova una differerenza 
sul prezzo, di solito in meno. 

Ed allora gli salta agli occhi la do- 
manda: 0 ha approffittato della mia 


od Spano indecenti, i marciapiedi 
lella Città; si sono costruite diverse i 
strade nuove per lungo è par tra- presto provredero, nuori lo 
verso dirette alla Stazione ferrovia - eee rovvadaré ad di 
ria, rendendo craì fabbricabili i fondi |SO Cone, 1g clsmentari. 
adiacenti, e di fatti sorgono sempre Begi i mitarà. si quati 
case.nuove, a quel che è notevole, in tri gna intinsie nd 
foîte maggiorata per uso popolare | AUle, quattro femminili e quattro mae 
più che signorile: segno evidente |Schili, con docenti, meno font tnale 
che la classe media. migliora le sue schi e sformmino per o Ronn S 
condizioni economiche, fihanziarie ed|UN SIrettore 
igieniche. atare almeno 


i i In tal modo i locali” 
Peccato non si abbia provveduto, tuali sarebbero additt 


pensi poi che a_ Tolmezzo bisognerà | 






















































































|— Tiro;a.segno, nazionale. 
ti v 












ziosi e benigni, persone che possonole buono come il primo. Petmis i, + 5 stia 

essere rispettabili e dabbene almeno P sa ii Si Ia peo, egniatare, sia pure di lievi riduzioni, perla scuole 

quanto Voi, Porche a riesputo esservi VII ì d'arti e mestieri, è. Telatito 

molti asini diplomati e laureati, e . va il tutto ‘completando colle ri A 

per di contro Altri molti intelligenti È î Î Le cose del Comune procedono |si hanno gii in preventivo, e dispo-| mi 

e dabbene sforniti di lauree e di di- ro naca 3 rovi ncela e * |tranquille, navigando in un mare |nibili a questo scopo, ritenuto che «in tiro a pegno di A 
plomi. Ci sono tanti esempi di indi- " i {d'olio e non si esclude che ciò sia]fin dei conti non sì dovrebbi all di Ibergo (i TI 





a merito del < Bilancio unico- Scuola 
Tecnica », costituente la piattaforma 
dell’ amministrazione socialista in ca 
rica, e che pertanto, sembra sia stato 
il .tocca-sana del paese, la morte 
delle bizze personali, la comparsa di 
nuova vita sociale di pace e d’ amore. 

Fatto sta che non sì sentono la- 
gnanze, che tutti trovano da lavorare, 
che non vi è miseria : medici e fara 
inacie in sciopero forzato; preti che 
cantano più in Ricreatorio che in 


vare ostacoli legali, perchè 
rebbe. sempre nel campo, fec: 
più perfetto, .il più utile, il più 

tico e benefico a vantaggio dei paesa. 





vidui che eccellero ed eccellono in 
tutti i rami del sapere e dell’atti- 
vità, umana senza aver avuto il bat- 
tesimo ufficiale di al:una Univer- 
sità! 

E’ dunque ingiusto infierire contro 
una benemerita per quanto negletta 
e bistrattata classe di lavoratori, di 
nulla colpevoli fuorchè di voler e- 
aplicare indisturbati la propria o- 
pera sotto il vigile occhio del far- 
macista diplumato, paghi soltanto 


Maniago 

— Solenni funerali, 

26. — Îer sera, come ebbi ad accen- 
nare nella mia di ieri, fu data se- 
poltura alla venerata salma del com» 
pianto avv. dott. Dott. Anacleto Gi- 
rolami, rapito dopo breve malattia 
alla famiglia che ladorava e sgli 
amici che avevano la più alta stima 
di Lui, e come cittadino e come di- 
atinto e integerrimo professionista. 


S. Daniele del Priuli 

— Condotta medica. 

2, Come da altre corrispondenze, i 
lettori sanno dell’ esito del concorso 
della terza condotta medica; com- 
prendente anche la frazione di Villa» 
nova. Si presentarono due soli can- 
didati, uno esercente libero del paese 
l’altro da non molto imparentato 
con un farmacista del luogo. 



























alle esigenze; dal;caso, 
a | non, molto lontane: da..Cent 
Saranno parole al vento? moltola possibilmente.non: 
probabile; anzi certo.: Non conta,jda -Comeglians:.sp: 
perchè sento che non. sarà -tutto.| guardo. ai Comu 
tempo - perso. Lom i fRigolato,:; ... N 
Anche il famoso: pazzo di Gemona, | Iovettero così, essere::eli; i 
benchè pazzo, ne diceva:delie buone ;| priori diverse :bellissime.località, 


0 per- 
e una volta vide chè; troppo. discomode' e» lontana! spe 












i i % La commissione provinciale esa- 1 È si ; uello :.che - cento 
che la loro umile collaborazione sial È C stanli Ti ni I funerali furono solenni, come|chiesa, fanno piuttosto conferenze È I 9 
tenuta non più in là del dovuto con-|rnintatrice dei titoli li riconobbe en-/pon gi meritava l'ottimo defunto, {che prediche, più rappresentazioni |S4Vi non vedevano È cialmente per.Ja..stagione; invernale. 
li, solo prepose, in «Nella stesi nta, jl.;cav; 


trambi eleggi! 
seguito ad esame da titoli, li libero 
professionista. 

Si manifestano in paese due cor- 
renti, le quali con tutti gli sforzi 
tentano di trascinare la maggioranza 
dei consigi. comunali dalla loro. Spe- 
cie nella frazione di Villanova la pro- 
paganda a favore del secondo dei 
concorrenti si fece attiva, e special- 
mente nelle donne ebbe a Avilupparsi 
un certo fermento. Ricordano i let- 
tori la dimostrazione di giorni fa; 
una cinquantine di dimostranti si 
recò dal Sindaco a protestare e fu 
calmata con assennate di lui osser- 
vazioni. Due o tre giorni or sono a 
Sindaco stesso venne presentata nuo- 
va domanda ‘chiedente la nomina del 
dott, Castellani. A quanto consta, gli 
animi vanno eccitandosi e non è da 
escludere che possano nel giorno della 
nomina, qualunque essa possu essere, 
avvenire dimostrazioni, come già al 
tempo delle magaldine. 

ll curioso si è che la maggiore 
parte dei protestanti non è rappre- 
sentata da coloro che vengono bene= 
ficiati dalla condotta medica, la quale 
giova rilevare, è per soli poveri. Non 
sono questi gli scalmanati, ma sò 
coloro i quali sono liberi di ricor- 
rere all'opera del professionirta di 
loro gradimento. Per essi la nomina 
di un medico condotto piuttosto che 
di un l’altro non dovrebbe importare; 
ma purtroppo anche nelle faccende 
comunali deve cacciarsi la cosidetta 
politica !.,. 

Peccato — ci diceva, un impar- 
ziale — Peccato che i concorrenti 
non siano tre, poichè pro bono pacis 
tra i due litiganti sarebbe il caso di 
far trionfare il terzo... 

Staremo ad ogni modo a vedere; 
tanto’ la seduta consigliare, a quanto 
ci si assicura, è prossima, 


S. Vito al Tagliamento 


— La gara del « cavapallino ». 
(V). — Fra lé più belle e ridenti passeg- 


cinematografiche che non cinfessioni 
‘e penitenze, girano în processioni con 
baidacchini, coi vecchi stendarsi ed 
altre insegne, seguite dalle bandiere 
nazionali tricolori ad: uso dei cortei, 
delle feste patriottiche !... segno dei 
tempi? 

Uffici pubblici deserti per man- 
canza di lavoro, l'intervento della 
giustizia sempre meuo richiesto, — 
le carceri senza inquilini, la pubblica 
sicurezza sicurissima, carabinieri a 
spasso, soldati in montagna a godere 
il fresco (forse ancora troppo accen- 
tuato) guardie ‘:forestali che non 
sanno neppure inventar contravven- 
zioni; l'agente deile imposte che 
non sa-8-Che-santo votarsi per trovar. 
lavoro ; il Ricevitore del Registro che 
lamenta scarsezza di affari e di de- 
cessi; la finanza che gira inutil- 
menta in bicicletta 0 coi cani fiuta- 
tori... 

Queste le condizioni di questi paesi, 
e che poi in sostanza non ci sem 
brano disastrose. E credo di aver 
detto tutte verità’ ìnconfutabili, e 
comunque.......... di ion aver detto 
male di Garibaldi ! 


Verzegnis 
— Cose del Comune. 


al quale noi pure mandiamo riverenti 
l’ estremo vale. 

La satma, preceduta dal clero e 
dal popolo con torcie e ceri, fu tra- 
sportata al cimitero sul carro fuhe= 
nebre, dietro al quale venivano i 
parenti deli' estinto e un lungo stuolo 
di amici ed estimatori di quì e dei 
paesi circonvicini, e specialmente da 
Fanna, C’ erano i consiglieri, gli im- 
piegati comunali, il Regio Pretore 
e tutti gl impiegati della pretura, 
dell’ agenzia, delle imposte e dell'ùuf- 
ficio di registro, avvocati di quì e di 
Spilimbergo. 

I cordoni della. bara erano retti 
dal Pretore dott. Papa, dal sindaco 
co. dott. Nicolò D' Attimis, dall’in- 
gegner dott, Antonio Girolami e dal- 

avv. Mario Marchi. 

Ai quatto angoli del carro fune- 
bre pendevano le corene con’ le 
scritte : « Antonio e Margherita (Gi- 
volami) » — «La cognata e’ nipote 
Bianca » — « Famiglia Morassi» — 
Sopra la bara era stata deposta quella 
de « La Moglie sventurata ». Veni. 
vano poi, portate a mano, altre due 
corona : de «La desolata famiglia » e 
de «Gli avvocati di Maniago ». Molte 
torcie precedevano e chiudevano il 
lungo e mesto corteo. 

Al cimitero, dopo l’ assoluzione del 
sacerdote, davanti alla bara, il Regio 
Pretore dett. Papa che con nobilis- 
sitae parole, a nome anche del Pro- 
curatore del Re del Tribunale di 
Pordenone, cai era incaricato di rap- 
presentare, porse all’ estinto l’ ultimo 
saluto. 

Dopo il bellissimo discorso dell’ e- 
gregio Pretore, commossi parlaruno 
egregiamente l’ avv. Mario Marchi 
anche quale rappresentante del Col- 
legio degli avvocati e procuratori del 
foro di Pordenone, l'avvocato cav. 
Pognici per i colleghi del foro di 
Maniago, il sig. Pietro Morassi amico 
di casa e il nipote Muraro di Fanna. 
A tutti rispose commosso l'ing. dott. 


cetto. 

1 praticoni, come voi li chiamate, 
sono una falange numerosa, disse- 
minata in tutta l’ Italia e suno stati 
creati ed allevati dagli stessi far- 
macisti diplomati per loro uso e con- 
sumo; e la salute pubblica che Voi 
dite messa a duro repentaglio dalla 
loro insipienza, è andata in Italia 
sempre migliorando, Se questi pra- 
ticoni non hanno potuto assolvere 
ì Vostri studi o farei «boémiens» du 
rante i corsi universitari, hanno ap- 
preso però abbastanza in 10-15-20 
anni di pratica dietro il banco di una 
farmacia per acquisire il diritto di 
fare una pesata di olio di ricino, per 
rivendere una specialità, per suddi- 
videre 10 cartine sotto la responsa- 
bilità d’un farmacista e, se vogliamo, 
anche per conoscere la posologia dei 
rimedi forse più di qualche farma- 
cista reduce dall'Università con tanto 
di laurea in tasca t Ricordo benissimo 
il fatto d’un farmacista appena di- 
plomato che, equivocando su una ri- 
cetta medica prescrivente alcune pil- 
loie ferrugginose con due mg. cada. 
una di nitrato di stricnina, aveva 
preparato le pillole stesse con due 
cg. ognuna del potentissimo alcaloide ! 

La necessità e l'utilità dal resto di 
questo personale subalterno di far- 
macia è riconosciuta dalla generalità 
dei farmacisti stessi. Sentite la let- 
tera di due farmacisti laureati pub- 
blicata nel N. 4 di questo anno (2a 

piadicina di febbraio) del « Giornale 

lei farmacisti », l'autorevole rivista 
non sospetta certamente di soverchie 
tenerezze verso la nostra classe : 


Egr. Sig. Oggero 

La bontà sua vorrà dare un postiaino a 

uesta nostra nel giornale da loi cuni ben 
diretto: leggiamo nella «Biampa » di To- 
rino la relazione dell’onvr. Venditti sul 
progetto di legge por le farmacie. 

Ora ci sia permesso di rilevare solo gli 
ineonvenienti che porterebbe l' articolo 15 
dove dice: che il farmacista titolare avrà 
por collaboratori soltanto laureati © diplo» 


Casanova,; . presidente.:::del:.Co; 
.{definitivo e della.commissione;:.diedi 
Teri il nostro consiglio ‘ deliberò ‘in spiegazioni, .richieste;;.dai; membi 
seconds letttarà un ‘piccolo concotso |circa; il; malinteso in.cui;.ò caduto;l'ae 
nella spesa che ha la:locale* Società |stensori articolo inviato da:Forni 
Operaia per pagare ‘gli arretrati : ai | Avoltri forse perchè non:a;conoscenza 
soci che hanno compiuto il:35,0 anino.| che, nel comitato. .definitivo;sona.rap- 
di età e che iscrive ‘alla «Cassa :Na- | presentati anche i.comuni. di; Forni: 
zionale di Previdenza. . ..JAyoltri e_Rigolato.nello,. persone, dei 
In va di esperimento per tutto il|signori: Samassa:sindaco, Eder Pietro 
corrente anno e causa le ristrettezze fe :;Romanin . Valeni «Forni A- 
finanziarie, deliberò di ‘non costruire { voltri.;, dott.. Giusep zola; Gor=:: 
it ponte volante alla volta:diCaneva, |tan-Cappellari Giaco! vi Amedeo 
a neppure di pagare il noleggio © del! Zanier: e: Punti. sindaco; per Rigolato 
ponta costruito in località: Avons;|e che tutti, furono; regolarmente. in. 
ma qua Sonaorzio ‘Carnico pilati alla riunione del'-comitato' tè: 
delle .Cooperative.a_farsi.. pagare.un [inutasi 4 ogliana;e ice 
pedaggio: To ragione ‘di cent, cinque |nel ‘prec RR I 
da tutti i passanti sul detto ponte in{. Dato l'interessamento. generàle per 
legno. Là Cobperafiva è“poi tenutall’istituzione.è:.da confidare; che: 
a impiegare quale esattore uria pers|breve-anche la. vallata di Garto:avrà 
sona scelta dal comune: fra i susai«]il suo campo di ‘tiro; : 


Cronaca Pordenone 


Consiglio - comunale. 


Per il posto di vice-segratario 
dificazione al regolamento deg 
Diegaticomunali — Concessione sotto |. 
suolo alla società elettrica — Acqui» 
sto di terreno -- Dimissioni del cav. 
Poletti — Lite c ta Bulfons 
— Marciapiedi del'corso . idi 
— Banda. cittadina — Il casolto, slett 
via Giardini — In seduta ‘segreta. Sî 


Sono le 21.15; la sala «presenta |nòn 
tutta la solennità delle « grandi:0c-|tale fual: 
casion »; i considlièri intervenuti/(48 |il privatò 
in tutto) occupano il'loro'posto sul falla 
banco a semicerchio; nel cento; 
sindaco e tutta la’ giuata eil segre- i 
tario; ad un angolo. della sala « la|corde col ‘c 
stampa »: marca soltanto il'«Piiese». | anche che invece 

Anche i cittàdini‘sono pure'ini i ini, 
numero, ed occupano tutta la 
assegnata al pubblico. 


















































Tornando al Comune, ho sentito da 
diversi, e sia pure sotto vove per non 
disturbare la tranquillità, caanifestare 
il desiderio di sapere cosa bolle nella 
pentola a Palazzo, relativamente al 
secondo cornò dell’ altare program- 
matico, e cioè a che punto siamo 
colla Scuola Tecnica La pretesa sarà 
forse anche ingenua, ma certo non 
illecito; come credo non dovrebbe 
essere proibito manifestare opinioni 
anche contrarie alla creazione di tale 
scuola a Tolmezzo per diverse ra- 
gioni e per ‘esempio perchè manca 
la materia prima e cioè la scolaresca 
per un iniziamento almeno decente- 
mente possibile di tal fatta. Il paese 
di Tolmezzo non può fornire tanti 
scolari quanti sono necessari per 
creare e mantenere una scuola tec- 





iI monopolio di que 

izio, Egli dota 
meno Ja concessione non ..: 
“eclusività per la società 




























































mati 0 assistenti autorizzati: mA siocome!giate, e preferita dai nostri concittadini A. Girolami, riograzisndo a° nomefnica sia pure modesta, ed il concorso iglieri i ilò 
con tale disposizione ni verrebbe ad avere | sita domenica, è lo splendido viale che con- della desolata fansiglia, di altri scolari dei paesi carnici sa. 1Gonsigliori e Pr tana sil dio 
bisogno di eirea 4000 diplomati, sia per gli | juce alia vicina frazione di Braida Bottari, rebbe molto ‘dubbio, massime colla aloei, ond'S chè quando Li afridago avv: cha, tale 





Sia questa manifestazione di stima 
e di riverente affetto alla cara me- 
moria dell’estinto avvocato un lieve 
conforto alla vedova signora ed ai 
figli cui mandiamo le nostre più sen- 
tite condoglianze. 


Ant. Querini annuncia che la sé Al 
è aperta e fa leggére al segretario | mesi, è 
il verbale della precedente, pare: di[mente. Sia: 
udire per la sala come ‘un sospiro: di SS 
sollievo. perchè: alla fine-la. tenzione. 
dei nervi può rallentare. i 


orari che pel riposo settimanale, è inutile 
il gimularlo che non si potra stare in re- 
gola col suddetto articolo: 

1) perchè tale personale non vi è dispo- 
albite, essendoci già penuria 7 

2) perchè porterebbe una apesa non in- 
ditferente che solo pochi sono in grado di 
sontenere ; 


ombreggiato da masstosì ippooastani, i quali 
danno uns deliziosa frescura. 

Allo sbocao del , vi è la modesta o- 
ateris ia aperta ci condotta da 
Poido Centazzo. Ivi, rta, grande 
giooar di boccie, segui leti simposii 
in comune. 

Non meveano le sfide. Una venne orga- 


ferrovia fino a Villa, mercà cui in 2 
ore si è a Udinéè dove si hanno mezzi 
tali di istruzione che. qui difficil- 
mente si potranno offrire essendo 
pur troppo evidente che non si a- 
vrebbero che docenti o principianti o 








P î 4 
di Quarto oggetto : domandi 


leto" 















































3) perchò il personale diplomato non di- 
simpagna (e con ragione) tutte la mansioni 
di una farmacia, per il buon funzionamento 
della medesima, anche per la molta merce 
che può essero venduta da chiunque; mol- 
te sono solo adatte a personale assistente, 

Ora, per avere un servizio ben fatto, 00- 
core che a tutti j pratici di farmacia sia 
concessa un'ultima sessione d'esami per 
antorizsarii (come ne hanno diritto) a tale 
servizio, se non vagliamo avere continue 
noie da parte doll’ autorità sanitaria, ohe 
vorrà tare rispettare la logga, a ciò unche 
per debito di ricononcenza Verso questo u- 
Mile ma indispensabile poraonale, essendo 
stati noi stes ad educarlo a tale servizio, 
E poi sarebbe inumano mettere aul lastrico 
tanta povera gente a una otà che non può 
più dedicarsi ad altra professione e che 
hanno un unieo torto: quello di essere nati 
qualche anno dopo ei loro colleghi già ap- 
provati, e che in generale hanno moglie e 

role, Pereiò il Governo stesso ha l'obbligo 
di proteggerla. 





firmati : 
A. Pellegrini e P. Benzoni 
Chimici-Farmacisti. 
Ben altro egregio signor B., ci vuole 
per risanguare l'anemica farmacia 
contemporanea che l’ostracism dei 






(1) Sulle «questioni farmaceutiche » sol- 
levate della Patria, abbiamo ricevuto pa- 
rachi articoli, nell’ uno e nell'altro sango : 
ciò che dimostra j! vivo interessamento di 
tutta la numerosa classe farmaceutica, Li 
verremo pubblicando man mano che lo spa- 
glo ce lo consisterà. 





Presso la Pasticceria 


nizzata domenica, singolare: la sfida così 
detta del «oavapallinu ». Una moltitudine 
di gente vi aasiatetto, 

Quindici furono gli iscritti alla gara:| 
Bovo Antonio, Brusiu Francesco, De Nardo 


iiuseppe, Gurizzaa Federico, Levorato Gio- 
vanni, Xasut Giuseppe, Pittuni Antonio, P. 
paiz Giusoppe, venturini Giovanni e 
Rier Federico. Da giurati fungevano 
guori Agostini Attilio, Defend Giovanni 
Zampess Uiuzoppe. 

La distanza del pallino dai bocolatori, era 
di metri 18, o gli insoritti dovevano levare 
it pallino tre volte, sanza toccare una palla 
appostata ad una distanza di poobi centi- 
metri da questo. Chi primo riosciva a le- 
vare il pailino in meno colpi e per tre volte, 
era meritavole di premio. 





ite 10; li. Masnt Giuseppe lire 5; UL Bovo 
Antonio due bottiglie di vino. 

itiesoirono yoi a levare il pallino per due 
volte, Giuseppe Gregoris e Fumei Ernesto; 
@ una volta, Fumei Giuseppe e Zannier Fe- 
derico. Tutti i salmi finiscono in gloria. 
Giuria e tiratori si riunirono a banchetto, 
tra frizzi ed evviva e confortati da vino 
generoso, fu rinnovata ia sevittura per al- 
tra stida, a nominate una Commissione al- 
l’uopo perchè ne stabilisca le norme. 

Di già gli insoritti sono digcizetta; ed 
hanno pagata la tassa in lire 1, 
IMI ILL RULLI EIA LL CIR IATA 

Esamnofele rimedio sicuro contro 
l iufezione ‘melarica.- Felice- Bisleri 
Milano. 












Siamo tornati d’accapo, 


Lo sclopero si fa generale. 

26. Dopo quanto ebbi a scrivervi 
3rusì ieri riguardo alla probabilità d'un 
(Giuseppe, Fumei Giuseppe, Fumei Ernesto, ‘accomodamento dei fabbri sciope- 
Fogolio Gio. Bata, sini Paolo, Gregoris!ranti con la direzione, quando sem- 
brava quasi assicurato l’ accordo tra 
d’accapo per non 





eccoci 
dire peggio. 
In una numerosa adunanza 





consigli. E così avvenne. 


Agii operai scioperanti si unirono 
solidali anche gli altri e oggi dopo 
mezzo giorno nessuno entrò nello 
stabilimento, che dovette così per 


forza di cose essere chiuso. 
— Buona usanza 


Presso la Cartolleria Querincihg è aperta 
una sottoscrizione in morte dell’ avvocato 


A. Girolami, 


Offerte raccolte pro erigendo Ospitale: 
cav. Faelli L. 10 lem Paolino L, 2 è Rosa 


Giuseppe L, 2. 


Offerto ala Congregazione di Carità: 
Michielutti. Angelo L. 2, Pontello Calisto 


L. 2, Gaszoni Sante L. 1. 


Giuliani 





‘fabbri tenuta ieri sera, e il cui deli» 
berato non fu conosciuto che oggi, 
furono respinti i nuovi patti di la- 
ivoro stabiliti tra le commissioni e 
{la Direzione tecnica e decisa di aste- 
nersi in massa dal lavoro oggi se la 
A vineitori furono - 1. Gurizzan Federlco | direzione non fosse venuta a migliori 

















paesi, 


poi 


lavorare. 


sì trova 





scarti o vecchi o.... ini pùnizione. 


a 
Quello che invece sarebbe possi. 
bile, pratico, indiscutibilmente utile, 7 
addatto alla natura ed ai bisognifchesi astiene, i c 
della Carnia intera, sarebbe la isti- 
tuzione di una scuola industriale di 
arti e mestieri con un corso di tre 
.|auni, e cioè una fabbrica di operai 
istruiti, artisti veri, effettivi, questa 
essendo la classe di gente che si ri- 
chiede ai nostri tempi ed in questi 
artieri e artisti 
‘fappiano il perchè delle cose e lo sap» 
piano a base di studio e lavoro fusi 
assieme e assieme plasmati. Questo 
sarebbe l'Istituto chè ci ‘occorre. 

‘fre corsi di studi tecnici contem- 
poraneamente. al lavoro, ed avremmo 
materia abbondante in paese e molti 
verranno dal di fuori, trattandosi di 
applicarsi a studio e lavoro, cioè ad 
una fabbrica di artisti che troveranno 
facile occupazione; 
scuole Tecniche, a -cui devono far 
seguito studi superiori, . non sono di 
regola che produttrici di spostat. in- 
capaci dì guadagnarsi da vivere, na. 
turalmente eccezione fatta degli a-!fun 
giati che possono poì vivere senza [anni tre. » |. IRA 
H consigliere: Klefisch, dice 
























istruiti, che 





mentre le 


o splendido servizio ln argen 
olei, confetture, eloccolato; bomboni 
e -. foleteni 





Polletti, N 

Si passa al primo oggetto: Istit 
zione del nr di. vice : segretari 
comunale, 


(in seconda lettura) di istituire il 
nuovo postò, Così ‘approvano il 3e- 
condo: Mollificazione al regolamento 
degli impiegati SS 

Qualche discussione-sa 
oggetto: Domanda ‘dellaS 
lettrica di conceò 
per collocare è 
zioni necessariè alla distribuzi: 


gas. 

Su questa domanda, il 
in seduta precedente si pronù 
«di accordare alla ‘Soci 


tosuolo ‘della ‘città per 1’ 
un gazometro, per anni qi 
que, con l’esclusiva:in 

vi ostino disposizioni di:legge;: sal 
di trattare in ordine-alle: cl 

contrattuali, in ispecie‘per“gji 
riguarda: le:-tariffe e’. condizioni 
somministrazione:.del. gas. 
cosicchè l’ attuazione: dell 
funzionante ‘segua “bl 





ceetto 


De. Mattia, 





munali. 
6 









ne del #01 


arto no! 
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Mancano il co. Cattaneo e il cay,|vanni Rosset ‘pet1’cjui 
i *! |rého' in Idi o 


l 
l’'‘dperaiò 
[di talo “terreni 
mare'ii cottilettò della‘ 







































riore: strascico sulle “ dimisi 
‘cons.: Poleti 


- provocò le dimissioni. la. questione 
avrebbe: potuto ridursi ad un facile 
«stato:di: rimediabilità; 

. «Ma; non doveva: allora spargersi 

e diffondersi la affermazione. che il 

cons. Poletti s'era dimesso. per. ri- 
picco personale perchè .--non s'era 
accettata. la offerta di un suo terre- 

‘ no per la costruenda caserma di ca- 
vallerta,.. ‘ ll ‘sindaco, (interrompen- 
dolo). — Ho detto, che non deside- 
ravo:che si’ entrasse in’ discussione 
#u ‘un argomento come questo me- 
ramenite personale, Io ‘disidero che i 
‘donsiglieri ‘espongano la lorò oppi- 
nione se credono o no di accettare 
le dimissioni del cons. cav. Poletti, 
senza ‘entrare in. particolari e tanto 
meno discutere ; e ciò ripeto, per non 
turbaré ‘là ‘serenità; :la santità di que- 
sto:luogo. . x 

Gav, Kiro. Sono: parecchi anni, che 
quì adempio il mio ufficio 6 non ho 
mai turbato la serenità del luogo; 
se lei mi impedisce: di ‘entrare nel 
merito dell'argomento mi asterrò dai 
farlo; però desidero... cha' tale’: impo- 
sizione venga inessa ‘a verbale... 

._— Dott. Cossetti (interrompendo): Do- 
mando la parola! 

Stridaco. Si netta d'accordo con il 
consigliere Etro... 

£iro, AL mio amico dott, Cossetti 
cedo volentieri... 

Cossetti. Fui altre volte presente 
a sedute in cuisi discuteva se ono 
* dovevansi accettare dimissioni di con- 
siglieri. Il consiglio decise che su que- 
sto argomento non:debba. entrare.in 

* discussioni, è‘ ciò sia’ per rispetto alla 
persona che si ‘dimiette come per 'e- 
vitare parole'e discuasioni incresciose. 
Per queste ragioni:credo ‘che ‘il -tni- 
glior partito. sia quello. di‘rispondere 
semplicemente se. si ‘accetta.si 0 no 
le dimissioni del cav.. Poletti senza 
entrare in merito. î 
oe Luo, Dal fromanto che) non 

vuole ch'io parli: non parlerò, 
deferenza ai colleghi. pr 5 

Aggiuago però che’ la pubblicità 
data al delicatissimo argomento da 
parte di chi.aveva il dovere di por- 
tarlo innanzi tutto avanti: il nostro 
sereno ed.imparziale' giudizio m'ha 
destato ben: penosa impressione. 

E concludo affermando che, pur 
sapendo -di-essere solo, anzi: compia- 
cendomi d'esserlo, ‘darò voto ‘contra- 
rio alla accettazione delle dimissinni 
del Cons. ‘Poletti: S 

fi sindaco mette ai voti : è contrario 

i alle © dimissione. ‘il'solo-. consigliere 
cav. Etro, il quale anzi esclama : 

+—=' Sapevo d'essere solo! 


Gli altri diciasette le accettano. 


intorgazoni- del cont. de Matti; 


ll‘sindaco comunica al Gonsiglio| 


“che,'prima ‘di passare alia seduta 
segreta, deve rispondere .a_ quattro 
interrogazioni del ‘cons, De Mattia. 

IA che pufito trovansi Jo pretiote 
intentate contro la ditta Bulfons per 
la mauslociati stradale corsi Garibaldi 
0 

Il comune aveva avuto autorizza 
zione di stare in giudizio contro tale 
ditta, pel: fatto‘che la massicclata non 
era riuscita . secondo-le' condizioni 
prima stipulate. Di recente’ si ‘ebbe 
un rinvio, ‘ed'allora:si:cercò di venire 
ad un accomodamento ‘ ‘fra le parti, 

Credo che ormai si siagiunti ‘a buon 


punto. 

IL'Si riferisco al prolungamento 
del marciapiedi in ‘corso:Garibaidi.I 
sindaco da buone informazioni: circa 
l’accomodamento coni Vaselli perla 
demolizione del portone. î 

Ji ‘cons. De Mattia raccomanda che 
la quistiono sia portata a. termine il 
più presto ponaiolle: anchio s0 
vesse spendere quaiche ‘cosa i 
del. previsto. Il sindaco promise.di oc- 
cuparsene ‘perchè ‘la cosa ‘segua il 
corso, più sollecito, 

ML riferisce alla formazione di una 
banda comunale. 

Rispondè l'assessore Tomasella. 
Egli dice che per ‘il'corpo bandistico, 
gl esercenti della‘ Piazza darebbero 

+ 500 ‘annue, ‘8 ‘ché 600:sarebbe di- 

sposto a darne il comune, i 

Ciò che manca ‘per. fare L. 1500, 
somma richiesta per 10 concerti sa- 
rebbe ottenuto da privati azionisti, 

cav. Kiro. Anch' io faccio calda race 
comandazione, acciocchè la. mostra 
città abbia una banda projria:;-e non 

sia Pordenone inferiore ad altre’ di 

minore importanza:e che purè stan- 

ziano in bilancio somnie considerevoli 
- per avere:un' proprio corpo : banidi- 
stico. La musica ormai ‘è divenuta 
un mezzo educativo delle masse, per 
cui credo doveroso non badarsi tanto 
ad una spesa annua, pur di aVere'un 
maestro stabile, è. gettare solide basi 
per uri corpo bandistico Purdenonese. 

Il Sindaco, è pure ‘persuaso che 
tale istituzione sia vantaggiosa per 
la cittadinariza. plinti 

Ma prevede grave il problema fi- 

nanziario, poichè ai...componenti . il 

corpo bandistico non ‘basta dare un 

maestro, ma: bisogna: vestirli e. dar 
gli strumenti. —'La” questione 
ia studierèmo: meglio' per il‘prossimo 

bilancio — concludé, È 

Ai cons, Dé Mattia insiste ‘nel'rac- 
comandare caldamente; per:il’decoro 


dit 


“fatto, 
‘abba 


; jonii del: di incontrarsi; e per altre ragioni 
0 utto si. risolve in, una ancora, La proposta è accolta ad 
‘questione personale fra l'amlco:carle= unanimità. 
simo e:il pro-sindaco. Forse con un 

po’dibnona volonta da-parte di chi 


lotti, 








In seduta segreta. 

Il consiglio passa quindi alla se- 
duta segreta. 

Nomiua del ragioniere aggiunto 
presso gli uffici municipali, Si erano 
presentati 6 candidati, fu deciso di 
soprasedere dando incarico ad una 
comissione camposta dai consiglieri 
’Ricchieri, Klefisch e Gaspardo. di 
scegliere fra essi e la Giunta il can- 
didato. . 

Dopo la seduta ier sera stessa il 
dott.-Etro ha rassegnato le sue di- 
missioni da consigliere comunale. 

Egli oggi ci prega di pubblicare 
la seguente 


Lettera aperta 2ì Pro-Stadaco di Pordeoge, 


Pordenone, 27 giugno. 
per un doveroso riguardo ai 


‘se 
io, ho' potuto» jer 


colleghi del Consigi 
ser troncare la 
iniziata sulle dimissioni:‘del collega 
cav, Poletti, ora, pubblicamente in- 
tendo esporre il mio pensiero in pro 
posito. 

La presente situazione è imputa- 
bile esclusivamente a iéi, quindi ella 
ne ha tutta la responsabilità; lo era 
facile, infatti, dissipare sin da prin- 
cipio ogni equivoco con opp 
spiegazioni al Cons. Poletti, fn quella 
vece ella ha voluto dare immediata 
ed inopportuna pubblicità alle lettere 
delio stesso, aggiungendovi allusioni 
velate all’ indirizzo lel-dimissionario, 
posto così nella necessita di persi- 
stere ‘neila presa deliberazione. 

E con ciò ha provocato una incre- 


sciosa polemica che ha preceduto la 
comunicazione delle di vissioni alCon-|gli avvorsari ad uscire dall’osteria; che 
isiglio, creando a ‘questo una posi- 


zione difficile e delicata. 
Ed invero il Consiglio:non ha po- 


tuto interloquire, evitando - qualsiasi 


discussione, nel solo intento. di non: 
aggravare la crisi, posto nella alter- 
nativa o di accettare ‘puramente 6 


per non dissentire da lei, op- 
ure di respingerie — come. .io ho 
fatto — con manifesta opposizione 


al auo operato. 


Francamente, una discussione pub- 
blica io l'avrei desiderata, poichè 


‘nel voler evitare 
‘su una questione che si dichiara de- {nefi 
licatissima, e. che .si: vuol sòttacere, 
non appaga la cittadinanza e. non dà 


modo achi si sente colpito di potersi 
adeguatamente difendere, fee 
un 


lo non voglio associarmi 


modo di procedere che ritengo lesivo 


buona. consuetudine.‘ sociale 
ed.è perciò che sin da iersera‘le ho 
rassegnato le mie dimission da Con- 
Siglisre Comunale. È 
Avv.Riccardo Etro... 
Mel Mondo scolastico 
R. Scuola Teenisa, 
Promossi senza esami : 
dal L al Il corso. 
Bronzini Mario, Durat Arturo, Tof- 
foli Gio..Batta; Toneatti Luigi, Turco 
Antonio; Venier Giovanni, Zanetti 
Giuseppe, Zuliani Umberto, Schoch 
Ercole, Bellato Gino, Del- Negro ‘Giu: 
seppe, Foglin Angela, Gasparini -Eleo- 
nora, Gatti.Gio. Batta, Mauro ‘Anita; 
‘Puiatti ‘Elisabetta, -Rizzatti . Maria; 
Scotti Mario, Zanelli. Anna; Zanelli 
Eva, Zanin ‘Ermenegilda, Zennari 
Marcella, Zilli Giuseppina. 
Dol' IL al IN: 
Asquini Lidia, Cavo Angela, Croce 
(Gerardo. Gatti Antonio, Leburdi En- 
rico; Locatelli ‘Elisa: Ronchi Filome- 
na, Ronchi Maria, Sam Vincenza, Bo- 
lognese Guido, Curioni Angelo, Ga- 
sparini Giovanni, Muscherin Ettore, 
'aier Cesare, Trevisan Livio. 
Dal-1il corso nessuno venne licon- 


do- ziato senza esami; tutti però furono 


ammessi agli esami.di ‘licenza: “ 


$1 frattura la. clavicola. destra. 


Ieri sera ‘alle 11. proveniente da 
‘Maniago, veniva d'urgenza ricove- 
rato al nostro ospitale tat Silvano 
Bosco. é 

La sera precedente, egli sarebbe 
caduto da un muricciuolo. che cir- 
‘conda il proprio cortile, e’ nella-ca- 
duta, quantunque da poca altezza, si 
fratturava la ciavicola destra, 
— Bandiera a mezz’ asta. 
‘Per la morte delia Principes 
tilde; dal Comissariato; dal Municipio; 
dal:R. ufficio:: Postale e .telegratico 
‘è dagli edifici militari pendono oggi 
le.bandiere a mezz’ asta, g 
Principio d'incendio 
| fig VUCANT 1 Messa:s0sposa. 

Ieri ‘alle:10.30 a Roveredo si 
scoltava la messa,-e tutta-a chiesa 
era affollata ‘di ‘devoti. A mezzo: del 
santo ufficio, risuonarono improvvisi 
i rintocchi della-campana:martetto.i 
presenti si. precipitarono: sccorrendo 
presso una donna che'gridava « fueco! 
fuoco ». Si ‘ers ‘difatti: manifestato: ii 
fuoco in: casa -di::-Domenti Ila:Ba 


bara. Aveva cominciato per: cause 
ignote in un ‘mucchio di paglia; sii” 


era esteso ‘alla. porta della: stalla, 
mettendo in: pericolo’ il “fabbricato. 
Fu subito domato, -è i. paesani -pote- 
rono' tornare ‘alla... messa. 7 
In Tribunale 
Sinigaglia; Giudice uff, Pi 
Rossi Giqdisi; P. M; il cav. 


Mai 
tterlo | 


ij giorni 


liscussione da me|v 


Clo-|' 


i di reclusione, detraendo tre mosi 
por effetto dell'indulto. 
La rissa di Brugnera 


Seito gli ancusati, e tutti Verardo: dia- 
como.e Gioscohino di Paolo, Paolo di Gia- 
vanni loro padre, Angelo chiamato Luigi, 
‘Francesco è Daniele di Giovanni e Giovanni 
fa Giacomo loro padre, 

‘Sono tutti di Maran di Brugnera, dove 

suocesss l’abbarutfio. S:n0 imputati : 
54/1 Verardo Giacomo, a) di lesioni perso- 
nali, cou arma; per avere la sera del 19 
dicembre ultimo colpito in rissa con una 
brittola alla regione zigomatica siuistra 
Angelo-Luigi Verardo produoendogii lesione 
che riportò malattia e impedimento elîe or- 
dinarie occupazioni per altra 20 giorni non- 
chè siregio permanente del viso, b). di porto 
di roncola. 

1 Verardo Gioachino e Paolo, di avere 
preso parte alia ria ; 

A Verardo Angeio- 
vanni e Daaiele, di nvere nella occasione 
di questa rissa, portato le mani addosso a 
Verardo Giacomo, Gioachino e Paolo, i due 
primi dei quali riportarono lesioni "di du- 
fata non superiore a disci giorai. 

‘Meno il Danixle Verardo, del qual 
ohierata la contumacia, gli imputati si pre- 
jentano tutti, 6 vengono assistiti i) Gio- 
ni e suoi figli Fancesoo e Angelo dsl 

gli altri dagli avv. 


igì, Francesco, Gio- 


per i propri clienti contro altri imputati ; 
loro volta gli avv. Cavàrzerani e Ber- 
tagioli si costituiscono parte civile contro 
gli avversari dei loro clienti, La mattinata 
Viene trascorsa negli interrogatori , degli 
imputati e'nelte perizie dei dottori Monia 
e Andrea ‘ettini. Nel pomeriggio si in- 
i iussione di aumerosi testi 
tre venti. La rissa (depongono essi 
intei le due famiglie Verardo e fu 
rigihata da un vero pettegolezzo. 
La riasà cominciata nell' osteria di certo 
Pegolo Pietro, finì nel vicino piazzale, ove 
furono scambiati numerosi pugni e schiaffi 
e anche adoperata ia brittola. 


sostenevano che il Paoio Verardo non en- 
trava nella rissa e quindi doveva venire 
assolto; ì Giovaani Verardo era stato 
la osusa determinante la rissa sfidando, 


Giacomo Verardo non doveva essere impu- 
ato a sè, ma do jpon-. 

tri di una lesione non voluta. 
a; i espose come si svolsero i 
fatti, dommandando il racconto con le prove 
testimorii lell'adienza. Sostenne che an- 
‘ohe‘il Paolo Verardo doveva rispondere 
del reato di lesioni in rissa; confatò il pa- 
trocinio avversario circa {o al viso 


semplicemente le dimissioni del’ Po-!che fu arreeato al suo cliente, Angelo Ve- 


rardo, esaminò le responsabilità singole dei 
propri raccomandati e degli avversari; 6 
si riupise al Tribunale quanto alla pena, 
dopo ‘@ prospettato le diminuenti del 
0830, per: deliberare. 
Verso-le ‘otto la sentenza é pronunciata, 
isa sono sondannati. * V. Gi: 
que, di regluzioni 
‘a giorni 25 di 
i 20 di reolusion:, 
Decreto d'indulto 27 Marzo 


Da vendersi 
il nuovo palazzo già Morgante Anni- 
bale; Via Carducci, Udine. Per infor. 
mazioni rivclgerei dal tutore Salsilli 
Giuseppe: di Pordenone. 


Gordenons 


—: Vandalismo. 

lerì ‘notte’ alcuni ignoti scavalcarono 
il'muro-di cinta della: Villa di pro- 
prietà di questa Filatura Miko ed 
abitata: dal cav. G Raetz, e per puro 
vandalismo abbatterono una pianta 
‘ornamentale del valore di circa lire 
‘90, saportandola, Speriamo che i col. 
pevoli siano scoperti, perchè di atti 
vandalici pur troppo se ne registrano 
quì di frequente, 


— Stato: civile. 


Dal 19:al:25 giugno: 
fati vivi. maschi 3 — Morti femmine 1 
’ubblicazioni di matrimonio 2 — 


mani 2. 
Aviano 
— ‘Altri sei sozi del cav. Brosa- 
dola. 

Ieri -al‘-nostro Consigli comunale 
i consiglieri avvocati Policreti. e Ori- 
stofori; proposero un vibrato ‘ordine 
dal:giorno di protesta contro ‘i fa- 
mosi-« sette » antiunitari del Consi- 
lio Provinciale di Udine. > ; 

L'ordine del giorno. dette male» 
‘dettamente sui nervi ai consiglieri 
diparte clericale, i quali si opposero 
alla:proposta e intavolarono ‘una .vi- 
vacissima ‘discussione per dimostrare 
‘che-l’ordine del.giorno suonava ‘of- 
fesa:al Sommo Pontefice «e: ‘alla 
stragrande maggioranza degli. Avia- 
nesi-e degli Italiani » (sic). n 

Si:venne finalmente alla votazione 
per appello nominale: su 20 consi- 
glieri presenti «sei» furono ‘contrari 
e cioè:i sigg. Venturelli Marco, Zo- 
ratti Angelo, Della Puppa Giuseppe 
De Piante Giuseppe, Moro Giacinto 
e.Tassan: Giuseppe. 


-. Moggio 
= Censimento. x 
‘Nel:numero 473- di codesto pregiato 
giornale è comparsa una corrispon- 
deuza:da Moggio dal titolo: ‘# Co- 
mune va spopolando: 
ai riporiavano i dati riassuntivi -del 
censimento e si facevano in  propo- 
sito apprezzamenti lusinghieri, 
Siccome.i dati pubblicati sono tutt'al= 
tro:che definitivi è le operazioni ine- 
‘rential ‘censimento non sono com: 

piute la locale Commissione si riserva. 


di:rispondere al detto. articolo nel'ji 


modo:ch'essa riterrà più conveniente; 
tion,appena le operazioni riferentisi al 
iorngimento saranno condotte a fine. 


Pozzuolo del Friuli — 


= Gita istruttiva. 

Sabato scorso, gli atunni dell’ ultimu 
‘arno della R. Scuola Agraria di Poz- 
‘zuiolo, accompagnati dal direttore, dal 
Vice direttore e.dall’ agsistente, si:re-. 
carono in gita istruttiva:a Torre. di 
Zuino, per visitare ja-importantissima 
tenuta dei Contì Corinaldi. c 
signor Vil 
gnor  Giomi; 


Ame 


(od 


— nella quale |8* 


Passarono poi a visitaro i 
simi locali destinati alle varie esi 
genze della complessa azienda, otte- 
nendo esaurienti spiegazioni sui di- 
versi rami d’industria che la costi- 
tuiscono, su. funzionamento delle mac- 
chine ecc. 

L'egregio direttore e il signor 
Giomi Euidarono poi i gitanti nella 
visita delle più importanti coltiva- 
zioni, mettendo a loro disposizione 
comodissimi mezzi di trasporto. E 
alle tante altre gentilezze usate vol. 
lero aggiungere anche una copiosa 
‘colazione servita all'ombra di pla- 
tani, 

Si completò l'escursione con la 
visita a qualche tratto dell’estesissimo 
bosco, ad alcune case coloniche co- 
struite con moderni criteri e. a pa- 
recchie stalle, dove furono ammirati 


belli auimali ed uno splendido toro. |p: 


Verso le 16 i gitanti presero la 
via del ritorno, pienamente soddi- 
sfatti delle importanti uozioni apprese 

issimi della generosa ospitalità 
ricevuta. 

Varmo 

— La caduta del parroco. 
E' notoria quale passione abbia l’ ot- 
timo pievano di Varmo .sig. Anania 
Barnaba per l’ allevamento di uccel- 
ini d'ogni genere. 

In canonica vi sono molte gabbie 
abitate da graziosi canori animali ai 
quali il buon parroco presta le più 
minuziose cure. In una di queste, 
appesa ad un uncino del retro cu- 
cina, nidifica una coppia di canarini, 
Questa mattina, circa le sette, il par- 


il roco, salito sopra una sedia per ve- 


der meglio, osservava con compia- 
icenza il lavoro degli uccellini, ma ad 
un tratto perdette l'equilibrio e cadde 
a terra battendo con violenza il brac 
cio sinistro sul pavimento. 

Dolendogli in modo impressionante 
la parte colpita, fu chiamato il me- 
dico-chirurgo sig. Tavellio dott. Gio. 
Batta il quale nel constatare che il 
parroco sì era fratturato il radio al 
terzo superiore procedeva a quelle 
medicazioni che il caso suggeriva. 
La guarigione si effettuerà in una 
trentina di giorni. 

. Godroipo 

— in quanti slamo. 
22. B. Ecco i risultati sommari del 


; |censimento, divisi pe» frazioni: 


Codroipo :' presenti 2745; assenti 
neì Regno 37; all’ estero 102. Totale 
popolazione legale 2884, 

ntizzo : presenti 375; assenti 1 
‘all’ estero 2. Totale 378. 

Pozzo dell’Angelo: presenti 832; 
assenti 9; all’estero 67 Totale 908. 

Zompicchia : presenti 849; assenti 
11; all’estero 144. Totale 974. 

Goricizza : presenti: 840 ; assenti 18; 
all’estero 50. Totale 908. 

Biauzzo i prnonii 746; assenti 6; 
all’estero 60, Totale 812. 

“Popolazione totalè ‘del Comune N. 
6364. Dieci anni fa-eravamo in 5992. 
Siamo adunque aumentati in un de» 
cennio di 872. 

Palmanova 


— Soldat. girovaghi 

Jerì è ritornato a Palmanova il bat- 
taglione del 79-quì staccato ed oggi 
stesso con il treno. delle 13,50 sono 
partiti 250 uomini dello stesso bat- 
taglicne, Ja. prima e, quarta compa- 


Matri-jgnia rinforzate delle due restanti. 


Sono diretti. nella provincia di 
‘Ferrara e precisamente ad Argenta 
ed a Portomaggiore. 

Come è noto il battaglione ai 13 
luglio doveva. ripartire per Venezia 
da là il giorno 8 agosto per i tiri di 
brigata sino al 25 dello stesso mese. 

Così la nostra guarnigione di con- 
fine è la guarnigione girovaga. 

— | premi 

(Con oggi si iniziò |’ estrazione di due 
premi fra i conduceuti d' animali sal 
mercato, 

Vincitore ‘del primo. premio L. 20 
si presentò certo Moro di Felettis 
con il N. 12 il secondo estratto è il 
N. 3 ma ancora il vincitore non è 


noto. 
Gividale 
— Le piccolebaruffe. 
26. leri sera, -si Casali Barbiani di 
quì, rieli’osteria di certo Luigi Co- 
iceancig vennero: diverbio certi Za- 
Paero È atoriio 1 Dale d' ani 
e Specogna Giuseppe di Antonio, 
d shni:28 contedini Pia lavgo. Lo 
‘Zamero ne uscì con la faccia ferita, 
rchè:colpito -da. una tazza di birra 
ianciatagli contro dallo Specogna. 
Fu medicato dal Prof. Accordini 
che lo giudicò guaribile in quindici 
forni.” 
kc<Il ferìtore è: latitante. 


Alla stessa. ora;-in Cras (Prepotto) 
baruffarono certi Macorig Valentino 
fu-Stefano, contadino, e Macorig Gio- 
vanni fu Valentino; ed il primo ri- 
mianeva: ferito alla. testa a colpi di 
riportsado lesioni guaribili 


Questa:sera, alle:20,30, il Circo di 
varietà: Fumagalli diede la be» 
neficiata dei due bravi buffi della 
‘compagnia. Essi divertirono molto il 
pubblico ‘accorso. Bene l’ acrobata Fu- 
magalli Avitonio nei vari esercizi agli 
anelli-e:al-trapezio che gli  merita- 
rono frequenti battimani. 
4088 ‘scolastiche. 
Gii.. esami: di ‘licenza presso il R. 
Ginnasio ‘e-la ci prole decnlca a- 
vranno principio il 4.0 Luglio; 
«quelli: di maturità nelle scuole ele- 
mentari interne del R. Convitto s3- 
glio. Commissari :.i proff. 
ortulotti;: Gli esami di 
irità nella O pri so 
diunali: principieranno il giorno 12. 
[Conimissarii: i: proff: Fattor-e Pippa. 


Muzzana del Turgnano 
— Censime:to 
I Censimento nel nostro 
diede: 

Popolazione prasente 1725 con di- 
mora abituale, 12 con dimora occa- 
gionale; assenti temporaneamante ; 
nel Rogno 27, all'estoro .140. Totale 
popolazione stabile 1901. 

ll Censimento del 1901 aveva dato 
abitanti 1423; un aumento quindi 
di 478 abitanti. 

La abitazioni nel 1904 eranò 297; 
ora salgono a 328: tutte le 74 di 
aumeato, fabbricate fuori del centro. 
— Infanzia disgraziata 
Il bambino Antoni Zuliani di Giuseppe, 
spinto da un compagno, cadde .a terra 
battendo la testa su alcuni pezzi di 
vetro : il medico dovette fargli otto 
unti di sutura. 

— Cisint G.Batta, d'anni tre, di 
Vincenzo, mentre stava giocando, 
cadde in sì malo modo, da procu- 
rarsi la frattura del radio e dell’ulna, 
del braccio destro; fu prontamente 
soccorso dal medico. 

— Sagra 

Domenica, avremo l'annuale sagra 
con festa di ballo duve suonerà l'or- 
chestra diretta dal vostro. Marcotti. 


Spilimbergo. 
— Festa militaro. 

Stamane alle 17,30 gli Ufficiali 
del 7 Lancieri Milano quì di stanza 
offrirono ai colleghi dei 3. Lancieri 
Novara, ieri fra noi arrivato, un 
sontuoso lunch. Prendeva parte oltre 
ad una quarantina di ufficiali anche 
il tenenté Generale Greppi 

lì lunch servito all’ aperto nell’ al- 
veo del Tagliamento, in prossimità 
del campo di tiro, segui tra le più 
schietta cordialità. 

Il servizio ottimo fu fatto a cura 
dell’ albergatore sig. Venturini dei- 
l'albergo « Alla Rusa » sottu la di- 
rezione del sig. Pompeo Artini. 

— Cose giudiziarie. 

Mercoledì venturo avanti il nostro 
Pretore avrà luogo il dibattimento 
in confronto dei sig. Michelini Da- 
niele contravventore alla legge sani- 
taria per avere esportato degli ani- 
mali infetti da afta epizootica dallo 
stallo di qui in altro stallo in quello 
di Tauriano. 

Dopo il trasporto degli animali 
colà l’afta si divulgò quasi in tutti 
i bovini di quella frazione; e ci con. 
sta che all’ udienza di mercoledì pa- 
recchi proprietari di bovini si costi- 
tuiraono parte civile contro il pre- 
detto Michielini. 

Casarsa, 

— _ensimento. 

26. — Oggi stesso terminarono i la- 
vori pel 
risultatà definitivi: frazione _Ca- 
sarsa. residenti 2675 abitanti; fra- 
zione di S. Giovanni residenti 2707 
abitanti; la differeuza fra il numero 
degli abitanti delle due frazioni è «i 
32, —Totale della popolazione resi- 
dente nel Comune: 5382 abitanti. 


Comune 


Per queste cifre la popolazione! f 


del Comune e aumentata negli ul- 
i ben 1013 abitanti 


a S. Giuvanni. 


Gemona 
— Lutto nella famiglia dell’t- 
spettere. 

27. — Questa notte è mancata, dopo 
breve malattia, la signorina Chiaretta 
Benedetti, di appena ventidue. anni, 
terzogenita dell'ispettore scolastico 
di questo circondario. Era un angelo 
di bontà. Lo strazio del povero-padre 
e della iutera famiglia non si pùò 
descrivere. Tutti qui compartecipano 
al fiero dolvre, conoscendo |’ intenso 
affetto reciproco che domina in quella 
casa. 

Ai genitori, ai fratelli mandiamo 
l’espressione del mostro vivo cor- 
doglio. /La Redazione si associa, col 
più vivo compianto per la cara esi» 
alenza troncata/. 


Latisana 
— Lo statuto della Casa ai Ri: 
covero 

I Re ha firmato il decreto ‘col 
quale viene eretto in ente inorale ed 
approvato lo statuto organico perla 
Cass di Ricovero Umberto I. in'Lati- 
sana (Udine). 

Pavia d’ Udine 
Tre iolmini che devastano. 
il paese di Lumignacco. 

(Nostro fonogramma, ore 11/: — 
Stamane alle 6.30 si scatenò il. tem- 
porale sul nostro paese. Pre fulmini 
devastarono è produssero disgrazie. 

Mentre i famigliari Bernardini tro 
vavansi nella campagna al lavoro, ii 
fulmine, bucando ‘éntrò «per: il co- 
perchio della stalla ‘bruciando trp 
travi e uccidendo ‘istantaneamente 
una mucca; le altre, per fortuna si 
trovavano al pascolo. ; 

Nel medesimo istante un fulmine 
colpiva, nell’osteria,di Candido Covat, 
certo Valentino Oche di Risanio deito 
Bolzian, mentre trovavasi sulla porta 
a guardare il tempò. Cadde'x ‘terra, 
sembra abbia perduto ‘un ‘braccio, 

Contemporaneamente, un: terzo 
fulmine colpiva in una casetta in 
fondo al paese la famiglia di’ Elio 
Marcuzzi, Si trovava questi. con%la 
nipote Maria Pelizzari sulla.-finestra, 

Ambedue caddero tramortiti; però 
dopo “qualche tempo. rinvebiiero, 

il fulmine uscì per la cappa dei 
camino. n: 


Alla: Birreria ©roi; trovasi | 


sempre: pronta a tuite le ore ottima 
cucina alla casalinga. : 


a ‘base di FER 


nsimento con i seguenti |p 


Barcis 
— Albo signanda tapillo. 
(MJ. 25, — E d: soli pochi mesi che 
-— fa luogo dl don Zaghis, racatosi 
a Claut — occupa questa narrocchia 
il sacerdote don Giusanio Nonis, 

Il sacerdote Nonis un giovane 
colto e studioso di musica. Già in 
Maniago, ove trovavasi prima di ve. 
nire qui, aveva trovato modo di ini- 
ziare ed istruire nell'arte musicale 
molti giovanetti; e la stessa cosa si 
ropose di fare appena giunto qui in 

arci, 

Il risultato non avrebbe potuto es. 
sere più soddisfacente, così per lui 
come per noi. Appunto ieri, ricor- 
rendo la festa di S. Giovanni pr- 
trono del paese, il sacerdote Nonia 
con la piccola banda composta di 1 
ragazzi, l'età dei quali varia fra i ji 
dieci e i quattordici auni — (ono 
solo ne ha sedici 6 da’ suoi colleghi 
in° arte viene sopranominato il 
«nono ») — fece la prima comparsa 
in pubblico, accompagnando —- cul 
suono degli ottoni — la processione 
religiosa, Non si può descrivere la 
sorpresa lieta, la meraviglia sincera 
ed il piacere provato da tatti nel- 
l'udirli suonare con tanta bravure, 
e, loro così giovani e quasi illetterat:, 
solfeggiare con tale cura ed amore! 
E’ questo un fatto degno del più sin- 


‘Icero elogio ed io non posso fare a 


meno di esprimere all' egregio sacer- 
dote don Nonis congratulazioni vivis- 
sime. 
— Tagliati fuori dal mondo. 
Da oltre un mese e cioè durante il 
periodo delle pioggie torrenziali, ebbe 
a precipitare — trascinand » nell'a 
bisso a sfraceliarsi un uomo, un carro 
e due buoi — una specie di ponte- 
trappola, in legno, situato ad un chi. 
lometro circa dall'ingresso del canale. 
Da quel giorno di dolore e di morte 
un mese è trascorso, ed ancora nun 
si sa nè come, nè quando nè da chi 
potrà e dovrà essere rifatto il nuovo 
onte, 

Intanto le comunicazioni col ‘pian; 
restano sospese. Le derrate non sul) 
au nentano di prezzo per la difficolt, 
del trasporto, ma incominciano . 
mancare affatto. I visitatori, che i 
questa stagione solevano essere molti, 
sono ridotti « zero. Il danno per tutti 
è grandissimo, E le autorità, chs 
cosa pensano di fare?., Non credo: » 
forse ancora essere giunto il mu- 
mento di interessarsene un pochini? 
Speriamo di sì, ed anche al più presti, 
giacchè non è lecito più oltre ind:- 
giare dinanzi alla necessità ed ala 
sventura. 

-— Cose dell’altro mondo a prc- 
servizio postale. 

giorno di S. Giovanni, van 

nostro conterraneo dimorante nella voati 

Î spedì sd on suo. parente di qui vu 

r avvertirio del suo Arriva 

#40, in compagnia di alt:. 

ami Jatto telegramma, inoltrato por vi 

postalé, giungeva in: 

quindici, 6 dov 


o 

i, il nome del destinataria 
non sarebbe stato esatto. la ogai mode 1 
cognome almeno del destinatario era chiar» 
@ preciso, E ve ua gono 
o: 


consegna. Ritenne invece molto più con ‘u 
ed istruttivo pri rne viatone iui, @ rit: 
rirne ad altri è deporlo quindi tra le du:- 
Fipondinso destinate ad essere rimandute | 
Ii nostro conterraneo mittente del dispui- 
unto. soddisfatto del servizio posstaia 
, reolemera e farà tutto. quello a cui 

ha diritto per leggo, t54 


bronaca Cittadina 
L'Asia dll Soioe Fila dela, 
Modici Condotti 


Sabato, in una sala dell’'ospitale c- 
vile seguì 1° Assemblea Generale della 
Sezione Friulana dell'A, N. M, C. 

Si apre la seduta colla relazione 
morale dell'esercizio 1910 e primo 
semestre 1911, letta dal Presidente 
dott. N. Giussani, che vien approvaia 
per acclamazione colla tassativa rac- 
comandazione ch’ essa venga pub- 
blicata, per dare così modo all'in- 
tera provincia di conoscere con quali 
modi i medici condotti 
proseguire nella via delia redenzione 
sanitaria delle popolazioni italiane. 

In seguito, sono appruvati i bilai 
e la riforma del regolamento interno 
della sezione friulana nel senso che 
del Consiglio di Presidenza Sezionale 
facciano parte un delegato per :og ii 
collegio politico della Provincia; è 
ciò per facilitare e diminuire il l:-- 
voro finora concentrato quasi nelis 
totalità nel Presidente. e nel Seg 
tario. 

Infine, fu eletto a Presidente p* 
nuovo triennio il dott, E. Ebbardt di 
Pasiano di Pordenone. 

— Atto onesto. 

Dopo attive ricerche fatte dal su- 
lerte Brigadiere di P. S. sig. Eapu- 
aito è stato ritrovato il fermaglio 
brillanti di cui pariammo nella. cro- 
naca di ieri, dal sig. Scialino Luigi 
cappellaio presso la ditta Vatri, cho 
l'aveva depositato nell’ Orefizeri i 
Comino e Marangoni a disposizione 
della proprietaria. . 

Una parola di lode all’ unestà del 
sig. Scialino ed un geniale ringra- 
ziamento all’ intelligente signor Es- 


Furono arrestati per oltraggio. al pu 
dore Della Riva Teresa tu Francesco 
da S, Vito al Tagliamento e Giuseppu 
Cescon di Antonio d’anni 23 di Sanise 
(Napoli) qui senza fissa dimora; © 
per misure: Menotti Eama di ‘Gra- 
Iziano d’anoi 34 di S. Giovanni di 
| Manzano e Narduzzi Caterina fu Ed 


' 
j mondo. 


BÙO-CHIKA-ARARBAROS 


tonico ‘digestivo rieostituente. 





intendano Bf 


1 cogitato pro feste di Agosto-Settembre 


al lavoro. 

leri sera, nella sede .del Sodalizia 
Friulano della Stampa, si riunì, per 
la prima volta dopo la sua nomina 
«il comitato esecutivo per le feste di 
Agosto Settembre. 

Prima di procedere alla discussione 
il signor Ernesto Santi she presiede, 

o i mper.t n hile per 
quanw iuveloutaria dunenticanza in 
cui si ricorse omettendo d’ includere 
nel comitato esecutivo dott. Virginio 
Doretti. 

Il sig. Ridomi, interpretando i sen- 
timenti di tutti i membri del comi 
tato propone d'iuvitare il dott. Do 
retti a voler portare l’opera sua va 
lidissima in seno al comitato stesso 
di cui, del resto implicitamente ha 
sempre fatto parte, appartenendo 
egli non solo al consiglio direttivo 
del Srdalizio iniziatore degli spetta- 
coli, ma facendo anche parte della 
speciale Commissione dal consiglio 
stesso nominata per l'abbozzo d'un 
schema di programma. 

Si passa quindi all'esame del pro- 
gramma proposto. ‘Tutti prendono 
il massimo interesse e la discussione 
procede calorosa. Si stabilisce per i 
vari numeri di inizisra tosto lo pra- 
tiche necessario, di compilare ì pre- 
ventivi, di lavorare insomma il più 
sullecitamente possibile, onde poter 
presentarsi quanto prima al comita- 
to e con dati e cifre. 

Fra gli spettacoli, cui ancora ac- 
cennanmo e accettati in massima 
tutti dal comitato, ci sarebbe la 
« Gjinkana », che tauto successo ot- 
teune il 1904. Il comitato confida nel 
benemerito consenso dell’ autorità 
militare per questo spettacolo, che, 
dato, a sccpo di beneficenza dai baldi 
nostri cavalleggeri, lascierebbe il più 
gradito ricurdo del simpatico reggi- 
mento in procinto di trasferirsi in 
altra sede. 


Nel mondo scolastico. 


R. Giunasio-Liceo, 

Dalla ILa alla [V.a prumossi senza 
esami: Bon Bittolo, Bungiuvanni, Rai- 
mondo Carafoli, Umberto Carofoli, 
Lisotti, Michele Ziguuni, Picotti, Pit- 
toni, Rodolfi, Tomasi, Zamparo, Ariis, 
Gabriui, Caisutti, Del Re, Di Capo- 
riacco, Srene ai Spilimbergo, Angiola 

le, Piacentini, Rossi, Tunivio, Ru- 
bini, 
Scuole Tecniche, 

Dalla seconda C.: Luigi De Fanti, 
Fonarini Nereo, Giovanni Lazzaro, 
Giuseppe Lincer, Eugenio Mariutti, 
Maria Morasutti, Raffu-ili Renate, 
Noemi Tonini, Nelusco Zorzi. 

Dalla La G.: Ottorino Battaliav, 
Mario Bianchi, Massimiliano Corè, 
Giovanni Della Savia, Valentino De 
Re, Natale Disint, Galliano Dolce, Fer- 
dinaudo Fabbris, De Metris Garzollo, 
Carlo Lizzi, Marzio Marcuzzi, Leone 
Pilosio, Riccardo Riva, Aldo Rizzani, 
Teodoro Ungaro, Silvio Zinant. 

Intitute Toonico. 

Promossi dalla JLa agrimensura : 
HU B.: Mosca Bruno, Puj tti Angeto, 
Scarpa Luigi, Sello Ottorino, Zearo 
Sisto. 

Dalla ILa fisicu-matematico: [La 
A.: Antuniacomi Gio. Batta, Caniglia 

cenzo, Forni Giacorao, Gregnol 
Ernesto, 

Dalia ILa ragioneria : ILa C.: Bal- 
larini Giuseppe, Bin Ruberto, Famea 
Antonio, Lunazzi Carlo, Malattia Ma- 
rio, Rutter Luigi, Scocecimarru Ma- 
rio — I,a A: Boudi Livio, Bruno E) 
manno, Dall'Olio Pietro, Famea An- 
tonio, Giorgi Marino, Paoletti Enzo, 
Prendii Annina; Valtulina Angelo. 


Maurizio Carta arrestato por furto 

Nel pomeriggio di ieri la guardia 
scelta Fortunati e la guardia Domi- 
nici precedettero all’ arresto del noto 
Maurizio Carta ex guardia di finanza 
di Cagliari. 

Un anno fa circa il Carta, come i 
lettori ricorderanno, fu condannato 
dal nostro fribunale per furti di bi- 
ciclette commessi in vari luoghi. Ora 
è stato nuovamente arrestato sotto 
imputazione di furto. Da qualche 
tempo egli alloggiava all’osteria Al 
Iriestino condotta dalla sig.ra Alice 
Colauti. Questa ha l' abitudine di te- 
nere i denari in un cassetto di un 
armadio la chiave del quale viene 
custodita nell’ armadio stesso 

Un giorno il Carta fu visto in at- 
titudine sospetta pressu il cassetto e 
a terra furono trovate parecchie mo- 
nete ma la proprietaria non avendo 
riscontrati ammanchi lasciò correre. 

leri il sig. Maurizio chiese una lira 
alla madre della Colauti e siccome 
questa disse che non aveva la chiave 
del cassetto, il Carta ; 

— Ma se è quì — replicò — e pre- 
sa la chiave aprì da solo il cas- 
setto con grande disinvoltura, prese 
la lira e se ne andò; la restituì però 
un'ora dopo, 

Più tardi Ja Colautti constatò che 
dal cassetto stesso mancava una carla 
di lire 50. 

Quale sospetto autore del furto 
denunciò il Carta, che conseguente- 
mente fu arrestato.  — 

li delegato Panigadi fece una per- 
quisizione nella camera dell’ arrestato 
è vi trovò scalpelli, ferri a griman- 
dello e una barba finta. i 

Il Carta fu passato alle carceri a 
disposizione dell’ autorità giudiziaria, 

Nell'interrogatorio cui fu sottoposto 
l’arrestato si mantenne assolutamente 
negativo. 

A LLLLIOLI RL TLTLILUOEOLLLI AIA 
{jGunrigtone sile l'utti coloro che sot- 

frono in seguito di alitiche i 
di Batulenza, dolori di cano, «i oppre e 
canza d'appetito o d'indisposizione qualunque; tro- 


veranno guarigione sicura facendo uso delle 
i Moll 


veri 


Una preziosa: esistenza. "oncafa 


Ieri ta Patria pubblicava l’annimeio 
essere nella mattina morto pella sua 
villa di Lestizza il dott. Ricardo Fa- 
bris. La notizia ci colpì tristamente, 
richiamandoci anche alla memoria 
altri lutti della nobile famiglia cui 
Ipartecipammo con sentito dalore : 
la morte del padre, il dott. Nicolò 
consigliere e deputato provinciale e 
deputato al Parlamento; la morte 
della sorella nob, Elens sposata Bella 
! vitis — una fra le-più degne eredi spi- 

ituali della Percoto, conta quale ebbe 
in comune l’amore alla modesta tran- 
quilla vita campestre, il culto d'ogni 
virtù, ja gentile pietà per ogni sof- 
| ferenza. 

L'Estinto di ieri ben era degno di 
{tal padre, di tale sorella. Nobile an- 
ch'egli non solamente per la nascita, 
ma anche per la nobiltà dell'animo 
e dell'ingegno; dava il proprio entu- 
‘siastico ed vperoso amore alla pic- 
cola ed alla grande Patria; e quella 
avrebbe voluto grande pér la pro- 
sperità, per la civiltà raggiunta ; que- 
sta grandissima per ia concordia 
de' suvi figli, per il raggiunto co 

pimento, per l’estensione dei traffici, 
per l'eccellenza in ogni ramo dell’at 





ite La scatola originale | 
Ter Si rieliede cipressamente preparatie di Miola : 


tività umana, fosse dell’arte o della 
scienza del lavoro meccanica. 

Più specialmente si dedicò agli 
studi economici e sociali ; e pubblicò 

ucul su varì giornali, opuscoli. Ma 
l’acuto ingegno e il caldo amore pa- 
trio dedicò — egli, nato fra questo 
popolo friulano che gli eventi  poli- 
tici tengono diviso fra due Stati, 
egli che aveva veduto nella fanciul- 
lezza |: terra natia in servitù dello 
straniero — egli li dedicò con forte 
studio anche alla difesa del paese. E 
ira i lavori suoi di maggiore impor- 
tanza, notiamo quelli che concernono 
il Porto di Marano, ch’ egli appunto 
metteva in rapporto con la difesa 
della frontiera orientale; è gli altri 
su «Il confine orientale d' Italia » è 
su le relazioni fra «l’Italia e Au- 
stria a, 

Gratitudine di popolo, per questi 
suoi lavori, lo fece nominare dal con 
siglio comunale di Marano cittadino 
onorario di quella Terra ch’ ebba an- 
cora, in passato, grande importanz® 
militare ; stiva degli uomini colti lo 
fece nominare socio onvrario della 
Accademia; giusto apprezzamento dei 
suoi meriti, lo fece, dal Governo Na- 
zionale, insignire cavaliere dell'ordine 
mauriziano. 

Questo, come onoranze. Altri onori 
ebbe, per i quali però si richiedeva 
intensità di lavoro ch' e diopieò : 
dirsitore della Cassa Nazionale in- 
fortuu a Maiano, uuve rimase per 
quattordici anni; segretario del Con- 
gresso internazionale degli infortuni 
@ delle assicurazioni sociali, tenutosi 
a Milano nell'ottobre 14894, e del 
quale curò la pubblicazione degli atti 
ia due grossi volumi in lingua fran- 
cese; rappresentante, fin dal 1906, 
della Federazione delle Società ita- 
liane di Mutuo Soccorso nel Consi- 
glio Superiore del Lavoro ; direttore 
lella Società d’ assicurazioni l « In- 


Zon pulitic offert»gli la candida 
tura nel collegio ili Palmanova La- 
tisana, accettò — con programma 
democratico: ma quando seppe che 
Pon. Solinbergo era candidato nello 
stesso collegio, senti la necessità d'ira- 
pedire la scissione del partito e ri. 
nurciò, indicandu egli stesso la ne 
cessità di concentrare i propri voti 
sul nome del Solimbergo. 


Alla tmemoria di questo cittadino 
elletto, il nostro saluto dolor»8» per 
l'immstura fine; alla nobile sua fa- 
miglia, le più vive condoglianze. 


— Funeralî. 


lersera, verso le 18, fucono tribu- 
tate le ultime onoranze ad un lavo- 
ratore onesto e buono, a Domenico 
Lupieri, impiegato con la impresa 
Rizzani. 

Quattro le corone: della Impresa 
Leonardo Rizzani, che posava sulla 
bara; della famiglia Leonardo Riz- 
zani, con la dedica «al vecchio a- 
mico »; dei coniugi Anna e Pietro 
Fantoni «al caro Meni»; degli im- 
piegati ed assistenti dell’ Impresa 
Rizzani « all’amato Meni ». 

Sul piazzale fuori della Porta Vil- 
lalta, il corteo funebre sostò; e il 
cav. Leonardo Rizzani, che seguiva 
la bara, disse affettuosissime p.role 


di saluto all’impiegato entrato qua-|g 


raut’ anni fa nella sua azienda, al 


consigliere buono della sua giovinezza, | È 
all’amico suo e della famiglia, che |É 


sempre ricorderà con affetto. 
Rammemorò l’attività esemplare, 

la onestà scrupolosissima, dell’estinto; 

e l’amore ch'egli aveva posto alla 


casa, più che di dipendente e di a-|B 


mico, di fratello e di figlio. Disse 
che vedeva con piacere intervenuti 
ai funerali quasi tutti i presenti in 


Udine degli addetti all'impresa : adj 


essi poteva così, in questo momen= 
to solenne, dire: imitate Domenico 
Lupieri, l’uomu che accompagniamo 
all'ultima dimora; 
tività, nell’onestà — e avrete la 
compensa meritata : se non da un’im= 
presa che forse, per i tanti dolori 
personali, si avvicina piutt.sto al 
tramonto, dalle altre imprese che 
apprezzeranno l'opera vost, 

— A te, Domenico Lupieri, cone 
sigliere ed amico miv, dò l'estremo 
muto: Che iddio ti dia la pace eter= 
Dal. 

i Il discorso commosse vivamente 
{tutti, Dopo, il corteo proseguì per ii 
camposanto. 


Rsmmentiamo, che nel nnovo 
gr: nde negr zio di Giuseppo d’Ago- 
stini Udine, Via Cavour 21, si tro- 
vano coltelli, temperini, firbici ra- 
soi, tosatrici, ecc., di tutte le forme 
e qualità di acciaio puro cd a prezzi 
assolutamente convenienti, 

Si arrota innltre perfettamente e 
si ripara qualsiasi oggetto di taglio. 

Specinlità arrotatura di tosatrici, 
ferri chirurgici e rasoi. 


Con la bicicletta « Cellina Sun » 
si acquista Ja passione del ciclismo. 
Si prova l'ebbrezza delio sport. Essa 
è la perla delle biciclette. Tre anni 
di garanzia. 

Fabbricanti Agnoli, Diana e C. — 

Udine. 
Condizioni di favure, comodità di pa- 
gamento per impiegati di amministra- 
ziuni pubbliche, Ufficiali e Marcscialli 
del R. Esercito. 

Teatro Nociale Novo-Cine 

Ammirata ierser: 

La corsa ciclistica a Paderno — 
lavoro cinematografico assai bene 
riescito dei nostri concittadini frateili 
Autonini. Anche gli altri numeri de- 
starono il più vivo interesse. 

Questa sera il programma si ri- 
|pete. 

PPT ZZZ 77000] 


ba principessa Glotilde 
commemorata nel Senato. 


Anche in Senato fu ieri comme- 
iiorata la principessa Civbildu »- la 
Santa di Savoia come la chiama Ce- 
sare Rossi, il forte poeta triestino, 
in una eiegia «h' egli scrisse ail’ an- 
nunzio della. norie e gentilmente co- 
municò al Piccolo di Trieste. Il se- 
nature Manfredi, che tenne il discorso 
commemorativo chiuse con queste 
nobili parole: 

Gloria allo spirito virtuoso, lassù, 
a lato dello spirito grande, del Pa- 
dre della Patria. Lu sturia ha pagine 
del nostro risorgimento in cui il uome 
di Clotilde di Savoia rimarrà eter- 
nato dalla riconuscenza degli italiani 
{approvazioni vivissime/. 

Dopo di lui parlò, in nome del Go- 
verno, il presideute dei ministri on. 
Giolitti; quindi la seduta fu tolta. 


____—_————— € 
Luigi Princischq gerente responsabil, 
IE EL La 


Dopo dulerosa malattia supportata 
con cristiana rassegnazione, ricevuti 
i couforti religiosi can la pietà d’un 
engelo, ieri sera alle ore 23 1/2 spi» 
rava nel bacio del Signore, -placida- 
inente 


Chiara Benedetti 


d'anni 22. 

I gepitori, le sorelle ed i fratelli 
addoloratissimi ue danno il triste 
annunci» pregando di essere dispen- 
sati dalle visite di condoglianza. 

I fuuerali si faranno domani mere 
coledì alle cre 9. 

Gemona, 27 Giagno 191. 

La preseate serve di partecipazione 


L'Impresi Leonardo Rizzani si fa 
un dvere di ringraziare sentitamente 
tutte quelle gentili persone che vol- 
lero accompa-nare all’ ultima dimora 
il suo caro e forte ex collaboratore 
signor Domenico Lupieri, e quelle 
che in qualsiasi modo concorsero a 
renderne solenni le onoranze funebri, 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-Ohina GBNUI- 
NO non trascuri di ag- 
giungere il nome di BI- 
SLBRI, la cni tirma è ri- 
prodotta sull’ etichetta 
detla bottiglia e sul col- 
larino che avvolge la 
capsula. Diversamente [f 
potrebbero toccargli delle 
mal fatto 0 spesso ava:v: 

Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


SULETE La SALUTE 22) 


MitANO 


mia: 


CASA DI SALUTE 


dei D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Duo sale d’operazione - Stanze 
di degenza da due 6 un letto - Bagni 
sd uso esclusivo dei degenti nelia Casa 
- Risenidamento a térmosifone. 
Direttora dott, + M. Cominotti, 
Segretario Rag. G. B, Cacitti: 


iv itatelo nell' at-|8 


Per ie Biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 
GIOVANNI BULPONE 


Tricesimo 


27 Giugno 


Rinomata Stazione €limatics 
NUOVO Gig ANDIOSO 


Stabilimento Balneare |: 
ANDUINS (tito d'Asto) 


350 metri sul mare 
FONTE 


Sol-fero Magnesara 


1 Barquet da te npo con sciuta 
ed apprezzata. 


AGO FRODI TERMALI — SOLFOROSI 


Docele parziali e generali 


Servizio: Moilto 
Direttore Tecalto nello Stabiliceato 
Homerosi Alberghi - Poste - Telegraîi 


Incantevole panorama. 
Servizio vetture - Gite alpine 


Aree fabbricabili 
sulla strada bassa «di Pedern» oltre 
il canale Ledra, vendoansi, 

Rivolgersi : Geometra Luigi Taddio 
Via del Sale 16. 


In Fraelacco 


dista 10 minuti dalla stazione di 
Tricesimo, si affitta Villa completa- 
mente ammobigliata, con relativo 
giardino e scuderia, 

Per visitare locali e trattative, 
scrivere —- Amalia Tortora — Frae- 


In Tricesimo i Reccardini e Piccinini 


Affittasi stagione estate-autunno 
Telefono 3-77 - UDINE - Mercatovecchio 4. 


TELERIE è TOVNGLIENE: 


in due appartamenti, posizione cen- 
trale, sana, atieggiata con o senza ;fi 

Occasione eccezionale 
per Famiglie - Alberghi - Stabilimenti. 


Pietro Marchesi 
Udine < Via Pallaiio.27 (S. Cristoforo) < 


PIs! martitrdeo, Ipetaxfaft 


Linoleum e Sughero | Tende di legno a Tapparelle 


——_. sa Rotolo: 


” n 
Pavimentazioni complete {Sistama Germania) A 
Corsle in tatte le nitezze Tappeti di legno saodatt 
Tappeti ln tutte le mlsare | pesguto legno per serré da fiori 
Nettapiedl e W»ottosecthi Parcheiti 


Rappresentante @ Depositario Fabbrica.e Déposito. 


ELETTRICI 


Ventilatori e Aspiratori. 
elattrici s 


di ao 
Si eseguiscono impianti completi d’ogni entità a perfetta regola d'arte 
Collandi — Sopraluoghi — Preventivi — Consulti tecnici, 


d: 


UDINE UDINE: 
Via Aquileia, Telefono, wi 


‘scuderia. 

Per visita locali e trattative rivol- 
gersi signora: Macia Bisutti vedova 
Sbueiz in Tricesimo, 

RA ETIAM 


In Centro 


Affittasi be lissima stanza mobigliata. 
Dirigersi presso l’Agenzis A. Manzoni |; 
e G, 


Biciclette 


dello migliori marche ? 
rivolgetevi ai magazzini 


de Puppi Guglielmo 


Udine — Mercatovecchio. 


‘ MAGAZZINO LEGNAMI 


Per acquisti di concimi G. & G. F P Hi P gcile a Udine: 


Chimici, dell'Unione Italiana, fabbrica Macchinario completo per la lavorazione del lega» con apposito Ealea 


S. Giorgio di Nogaro, rivolgersi ai toio per Ja stagionatura dei legnami. : 


den, Giovanni Bari Morsmo| LA VORATORIO SERRA 


Cav. Pier 
ul Tagliamento, Anton'o Fassetta S.: 
Martino al Tagliamento. 


Francesco Cogolo 


Callista 
Via Navorgnana N. 16 


A richieta si reca anche a domicilio 


Casa di Cura 
per le meistila d 


Nato, hola 
drecchio 


del Dott, Cav. ZAPPAROLI 


apocialiata 
(approvata con decreta della 
R. Prefattnra) 


Udina - Via Aquileia 86 
Visito tutti I giorni 


Camaro gratulto por: malail poveri 
letona 


FERNET-BRANCA 
Speolalitàjdet nt 5 
RATELLI. BRANCA |«onnnnio——_T 


— MILANO 
AMARO TONIGO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


comuni e di lusso. 


Deposito favole piallate 


ad incastro per pavimento. 


Fabbrica e deposito Parchetti 


al Negozio manifatture pie 


Frafelli Clain & C.. 


BAGNO 


Costumi - Accappatoi - Lanzuola= Asolugamanl= ‘Cape 
_polli, Beraette e Panfotole da bagno Soarpe:da'splag: 


Nelle malattie. lente: di petto. (Bronchiti-i 
USARE IL ; 


i 


Gli Automobill 


AALATTI AVO 


Mediei 
if Dott, Cav, Domenico Calligaris 
Dott, Prof, Giuseppa Calligaris 


Docente di Neuropatològia 
i nella R. Università di Roma 





ci facile. mezzò ad una corona d'alloro. avuto una qualche parte nel delitto, ritti di trovarsi in quella casa; era 
oro O pù rr °2°E' lord Lechmore — dissi — ciò dov'essere stato cuntro la sua una visita per avere notizie di sua Orario Perr oviario 
colari ‘delle loro rice: ‘nella casa. forse:-avrà bisogno di me? — Ritor- volonià. x i moglie. In ‘seguito seppi che era Pantostr pa Uova 

'Basti il dire che fu:per un mero caso nai sui miei passi e giunsi presso alla — Su questo punto siamo d'ac- stata la signora Giovanna a chia- e Pontebba: O, Gb D. 7,59 O. 40,48 A. 16,66 

ch cani ‘poterono scoprire la cantina, vettura proprio nel momento in cui cordo — replicò lord Lechmere. — marlo, presentendo la prossima fine D. Lim o d6:10, na a ie 

dove uno’ dei:più zelanti ed intelli-. egli scendeva. Sa adunque essa è innocente, come di sua moglie, reo (lunedi Giavedi e Sabato) "0 
.fgenti funzionari stava’ per morire di -— Gercavo voi per l'appunto! — non dubitiamo, a maggior ragione Sul riomento rimasi sconcertato. per Cormons: 0. 5.66-0, 8 - 1, 19,50= i. (6,48 
“Basfissia. ; ‘esclamò lord Lechmore, prendendomi desidererà parlare. Allorchè noi entrammo, la’ signora per Venezia; 0; i 

der Véuite isubito con — E se quello ch’essa dovrebbe Giovanna stava parlando anlmata- + Ax 48,60 

i rs ot 


Erano le cinque del mattino quando nai — Va Lì a 
Mia figlia ha bisogno di parlarvi. narrare, compromettesse il marito ?... mente, , D 5 0 
— Non è possibile, m.r Oxborrow per cividalò: M. 5.10 A. 8A -M. HAS A, (9.15 


gli i lo travarono, Era svenuto m p n 
teni ‘no! led ‘era‘antor fuori dat-ababty quan Mrs Ouborsow sembra cceltaenata In — 80 giuosi — ma spero di no ! po» ni lo, Mar Oxborro À 
: tan "60 fd’ io giunsi a Scotland Yard, Nulla mia figlia ha pensato che voi de- vero Oxborrow, come sarabbesi cam. — ossa ceva. — Il dottore ha dato — 47.47 - , ; 
Dico ono era Oiaroei np: otevamo fare sino a che fosse in sideriate intetrogarla. biato, dai tempi della sua gioventù, degli ordini e noi dobbiamo rispet- par 8, Giorgio Triesio: A, 7- M. 8 - N. fIAt = 
mi sforzava di smasch ” [grado di parlare. = Vi ringrazio. — Ma patmi cosa quando più viva era la nostra ami- tarli. per 8. Daniele da Udino a Porta Gemona 6.38 - 9.6 

iMarsh ‘aveva Noi ion sapevamo nulla di' quanto sc deo ae, adibire on, Interro- uso li Dini rito s doti i cubarron si volso verso - lord — 1449 - 130 Sn aa 

“nel sin L torio ad una donna che forse tro- — Ab, | templ m ec ; 
fre ‘accalluto ‘nella casali Lower fa 7 mutismo con essi! — sostenziò l'alto — Lord Lechmere — egli disse — da Pontebba: O. 7-45 li de 20. 1742 
Tatuni cambiano in me ne appello a voi!” Sentite! Di- pa Villa Santina-Tolmezzo: 5,36 240,50 - 44,50 
49,10 - 9.9 (Lunedi, Giovedi e Sabalo] 
(7 DA 


7,961 0, 10,6 
= 4, 6.45 A, 8,90» D, 41,25 


= gL80 > D, $0.8 
aro-Venezia: A. 7 » Mia, 8 
. 46,40 - Mia. 19.97 


}, 0g 'hamos.:Street.: Prima : di--dirigermi vasi sull'orlo della tomba. c 
#fnidicata, essi do-ffal S.t Bernard Hospital, dov'egliera — — Orsu venite! — esclamò lord personaggio. — abi l ntite! 
‘sulle Ò rato, ordinai è Lascellos -Lechmere, per tutta risposta. — ll Me lio, ma la maggior partein peggio. sgraziatamente, por d miei. affari, ai i o Pato 0, 15.38 
orà résso il farmacista in E- ‘tempo ‘vola, è questo'non è in vero Andiamo! — dissa nel scendere lalla sono costretto a partire subito. ver 4 "024,08, AR 
«desiderio di il momento di aver dei riguardi. E' carrozza. — Mia figlia attende nella Parigi. Desidero vedera mia moglie. da Venezia 
stato perpetrato un delitto. biblioteca. i Perchè me lo vieta? x Ae 
La giustizia deva fare ilsuo corso. Così egli mi introdusse nel suo — Mi duole rispondervi con un de Va 
i Se la signora Oxborrow è in grado gabinetto di studio, nell'austera stanza rifiuto — disse lord Lechmere, — ,A;7. 
di parlare, dovrà parlare e forse lo dove egli avava scritto quella serie Ma oggi la co3a non è disse lord fo 
léré a sollievo della sua co- di brillanti opere che gli hanno valso possibile ; il medico ha viatate la vi. dafrimos. Giondo: A. 145 
il titolo di « Secondo Disraeli »- site all'inferma, spocio quelle dai ga s, Daniele a'Udino P. Gemona 7.33 - 10.5 - 13,58 
Vettura, di gran trotto. Lo stemmi Per parte mia sono parfetta- La signora Giovanna non era sola: suoi famigliari. = 18,47 > 19,30 - 33.58 (1) > 
fsulto sportello attirò ia atteni- dididalte convinto della compiata inno» con lei eravi.... Clayton Oxborrow. Continua. i tt) Treno ehe si eeltua in giorao festivo fico 
zione : È fanta Sessa ha Naturalmente, egli aveva tutti i di- fposeluto dallo Stato 


Sword, 2 
Eroappena. uscito da Scotland Yard del 
‘quando vidi venirmi incontro una scienza. 


ISIS INIT TANZANIA RI NOIA . 

PONIZIONE INTERNAZION DI MILAN è col i RIMO, 

’ i più alta distinzione accordata alle” 

sE acéutithe, dalla Direzione di Sa, st ilitare viene sommini= 

A k Sl ; a è i strato ‘al‘ni Militari, anche della Colonia Eritrea e della R.-Marina. 

i i enna L'Ischirogeno, inscritto, nella Farmacopea: Ufficiale del Regno 

DÌ USO UNIVERSALE È A d’Italia (privilegio?di poche specialità !) ha il primato sullé nuinerose imitazioni; 

= i " Ù " è ; perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente ione curativa. 
sara, per i costanti effetti ‘cursi è statoricone. Lato. iui i Viene prescritto da tutti.i Medici del Mondo e, Srale migl a di Latfermezioni er 
I % revità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. ALBINI, 
TI ENTE del SA I dielta; OSSA g:del SISTEMA, NERVOSO £ Decano di tutti î Professori Universitarii d' Italia. 
lantel'olié viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni,..-; fg drei 7 . “ 
Il maggiori infermità ;riesce.il rimedio specifico per, ò Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoll. si 
ié“Medici e Scienziati. lo hanno, adoltato ... Non l'ho ancora ringraziato del donò gentilissimo, che volle inviarmi molle setti» 
siapi preparato del genere. i |’ imane fa, di quattro bottiglie d''Ischirogenò. > 
ni PL mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
go, ilo trovalo: era», 


Lt mizintiene î n n j 
ù Nò.. ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed qlun 
veramente benefici effe ttentti, 


‘avanche dagli: i 
eccellenza ;: di ‘azione così 
rsonale. é, nei. casi più 
i bambi ii di ‘ihale: sviluppo d 
peutico, per poter aitestarne in'biona scitara e coscìe F 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale du -.ni'i0a, 
ho mai avuto) il mig! delle fanzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse= 
rienza, della nutrizione in genere, la quale era; in principio novembre, assai deperita, 
geguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passalo; ottobre, È 5 i 
iS'abbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti emi: credi 
hd , Devotisaimo GIUSEPPE ‘ALBINI 
Ditetiora:dell' intituto dì Fisiologia sperimantate maia: Uateerstà 6 


lina conntrò: te: 


"‘PROVVEDETEVI DEI MIGLIORI‘ ‘ 
Estratti per liquori — : Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo Del Lapo. 
del più Soli préiniato trioiifa su tuttii preparati congeneri, è il PONICO RICOSTITUANT 
LABORATORIO GRIMIGO OROSI È ; per antonomasia. n 
MILANO, via Fellco Casati, 14 1 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER: 
È CORSO TUTTE LE CLINICHE da ‘quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz=' 
Cardarelti, Ma 


--Cassotta-campionaria completa, spe- 
inviando vaglià di Lire t 
IRATI ! È zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. 
ecc: ecc. riscuotando il plauso di tutti, è nella: 
forza, vigore 
di 


L'arte di fabbricare i 
poerio, eco. Intoteeta bio Mel i B gliano, De Renzi, Cervello, 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, 


ad ammalati di 


-Nourastenia, Esaurimento, limpofenza, Parallaî, ecc. a Oo 


af morbo» 
* Trovasi ‘in'tutte le Farmacie. 


irrec l | Peri [civ © |Rinoman 


7; combattono efficacemeni 
dlell'ANTICRISSIMA <PREMIATA\G Piece ESP G Chinina : Preparati! 
vano Mi. Manzoni i, di Pepsina 


er rinvigori igli È 
pi igorire la capigliatura Cav, Dott. 


Prezzo di ogni riu di 100 grammi circ Ri «CARLO i) TOSI 


PIÙ RICA SALI DECARBONATO:DI ST CE . D. si 
FORENTEMENTE DIURETICA.. 12 310 consog gsdnbaperin agere RU ino 
pvt Imbafrazzoidi Stomaco; Digestioni difficlil, Fiato flaconi pe L1 ar a 12 vet » a17a ir a Ve 


TROVASII TTE”LE*FA và Fora DO rate Teva siente Tagiceni ta, LE n sg dn ie 0g Ji 

n PeL 4 Sori, 000. — ottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L. 3° Li 2-‘la' Boccota di-24-piilelo 
ita, ‘Appendicita, RE ME Ri MPA. 
DEPOSITO GENERALE, L::4.50 la bogcotia” di 18% 

Presso A. MANZONI e C. — Milano, Roma, Genova: h tutte le Farmacie è 

È si presso i concessionari e 
sclusivi A. Manzoni e:G. Mi- 
PERO i dtt 
ti 2° tei Lat ‘armacia già Maidifani (Pa- 
Se. volete: guarire: radicalmente lazzo della Borsa). n 
la sifilide, }a malattio venerge:-e ‘della detto alla Posta — Roma 

elio, gii stringimenti.aretrati seriza con- = Genova. 


È z (": (Taffotd 
contro i GALLIIMDUPAMENTE: i mollo i:di cui. 2 
fabbrica (“ALPINISTA, La LUSI a ; Di 

odoniiltam =» seguenze, chiedete istruzioni al Premiato 


di («ALPINISTA », 60115); 5 
ti laden 50) dala A NAR È pa ratttaito EDI ROOASOLI Ferotana Fantoli: Gabinetto pesto dl 
. : Redi ia ia SI TRGUARO IN TUFTETE Fanmacie pifralia ; 
°\\(|[\ JR | Me | E 
é È datto {O ‘alle 21 © dalle 14 allo (6 RAND DASAI 
rar n Uni; 3 si i 

n ìsi economici, a RE la; risposta, È FRANC. GOGOLO 

° it, 5 per parola). Foe i i /Callis 
; : ina: M: Î Dia Sa ana Ml, 16. 
venda Pinto meo Rivogen| USAt@ l'acqua ;chinina Manzoni | ste Seopnarzione 
; DEE = |UGle ore è ‘allo 17. Si reca 

TT i < 230 laniohe  d pia 


È Vecasione Agenzia Manzoni e C... Udine, 


retore della salute. — Mia 1 i fron te Polveri per preparare bequa effervescente alcalini 
lol Sangue, delle Forze; è È SC s i iù, gindevolissimi da' sola, come mista al Vino; (di identica propri 
gi L. di “terapeutica dellu VERA VECHY è dello Acque Minerali Naturali A Liflono. 
# # i ? Utiliasima come :hevaoila-guotitt0a ai sofferenti il GOTTA, ARTRTIE; DIA -| 


Vitalità‘o delle Ova noi BAMBINI e RAGAZZI, RACHITICI, SCRO- 
FOLOSI, estramamente deb 1 la 1° energia e con- de “A fi BPTE, (OBESITA”, DIATESE 'URECA, URIORBEMIA, ed in genere a, chi 
; "i (Bn o predisposto a malgitio. oh devono la lot» orivino ad insufficienza Hel rioagabio| 





fama" {tfnea = FiMDIPDEEDT A organico — L, ‘4 ln'sonfola pet: 10 Litri, d' _ è 
_- (Alta -Uflosa” Efervescente da farla) aio cirotiazatia Società Neaio. America ar Pespostazione di IPsodosti 
ipestali fari acentici * Bologna IN TUTTE LE BUONE FARMACIR D'ITALIA, 
IMPORTANTE - LITIDRAL hu progrietà digestivi; utilissimo contro le fi sioni el i i 
DIPORT 1 ha progrietà digestivsz utilis 0 fermentazioni e l'esaltazione di ‘germi 
intestinali, causa delle molteplici infezioni dell'organismo, "ra dii iti 5 
Vi Oa E più sicura per prevenire il colera. ‘gi , non escluso! la diarrea colerica - Costituisce perciò acqua 


AGGIUNTO AL LATTE: 


E utilissimo per i bamabimi lattanti. nutriti artificialmente. 
:E' indispensabile per tutti coloro che digeriseono difficilmente il latte. 


RÉSO: IN: -POLVERR: 


Aa ol eco pi digostioni diftieili e nelle vailaitià)itotle stomaco e degli intestini. — 
TO di KEFIR è il più: coonomioo e:dittusò del digastivi. 


“ Bllte cicloni «pr le vendita Ja Dita 2. Mangoni-e- C. --(iacfaauisti 
va - ) MILANO - ROM G ri 
Istruzioni a riohlosta. = SI veni 





